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SCHEDE di SINTESI L.R. 23/99 e REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE 

Parti Costitutive del Territorio Regionale 

1/ Documento  Preliminare  al PSc    

2/ Bilancio Urbanistico    

3/ Bilancio  Ambientale 

4/ Piano Strutturale Comunale                                        

5/ Regolamento Urbanistico                                       

6/ Piano Operativo                
Protocollo di Redazione del 

Documento  Preliminare  del PSc / OP 

Piano Strutturale Comunale / PSC 

Contenuto degli elaborati del RU 

Correlazione Regimi / Sistemi – Oggetti 

 

 

1

Scheda n.



 
 
 
Le Parti costitutive del territorio regionale sono così definite nella Legislazione vigente e 

articolano l’intero territorio in tre Sistemi Insediativi (SNA – SI – SR) e all’interno di questi 

vengono riconosciuti Ambiti (Periurbani – Urbani), Reti e Noti in termini di integrazione ma 

non di “completezza”. La Pianificazione Strutturale si occupa di questi oggetti territoriali 

attraverso la definizione dei nuovi usi e dei regimi generali di intervento (Vedi Schede 

Descrittive). 





 



 
 
 
 

  SCHEDE DESCRITTIVE 
 

1 Documento Preliminare al PSc 

2 Bilancio Urbanistico 

3 Bilancio Ambientale 

4 Piano Strutturale Comunale 

5 Regolamento Urbanistico 

6 Piano Operativo 

 

Tratta da : Prototipi CRS



 

SCHEDA DESCRITTIVA SINTETICA 1  
 
 

DOCUMENTO PRELIMINARE  al PSc            DP 
 

RiF. Art. 11, 2 – Protocollo  di redazione, R. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 DP Perimetra  Definisce 
 

in   Ambito Urbano    

   
 

Regimi Urbanistici RU 

SU  Politiche di Riqualificazione e Recupero 

SNU     Politiche di Nuovo impianto  

SRAU     Adeguamento e realizzazione       

      Armatura Urbana  

Ambiti Peri o Extraurbani  Come in ambito urbano  

             

      
 

In SNA  
 

Regimi Urbanisti RU  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PA PO PO 

 

 

OBIETTIVI 
        e 
SCHEMA di 
ASSETTO 

 

 

 

 

 

1 



 

 

 

Il DP al Psc viene elaborato se l’attività di pianificazione interessa Suoli esterni  agli Ambiti 

Urbani  (A.U.) del Sistema Insediativo e Relazionale. 

in tal caso deve essere disponibile la CRS 1 – 2 – 3  e/o corrispondenti elaborati del Qcl, e 

deve essere effettuata l’istruttoria per la Verifica di Compatibilità 

 

  Descrive  APPROFONDIMENTI CRS (se esistente) 

   Descrive attraverso il B.U. e il B.A. lo stato del Territorio Comunale 

 Traccia gli OBIETTIVI dell’Attività di Pianificazione 

 Istruisce (Verifica Coerenza  REGIMI INTERVENTO) 

  Istruisce (Verifica Compatibilità) 

 

 

 Definisce MODALITA’ di INTEGRAZIONE (Art. 3L )  

 tra: Regimi d’Uso previsivi          Regimi d’Intervento (Art. 4R) 

in base a criteri di : Permanenza  

 Compatibilità 

 Reversibilità 

 Leggibilità 

Decide se verranno utilizzate modalità PEREQUATIVE 

 

 

 

 

 

segue 

DP



SCHEDA DESCRITTIVA SINTETICA 2  
 

BILANCIO URBANISTICO                  BU 
 
Rif. Artt. 15, 23 L. Art. 11, R. e Allegato A, R punti 2 e 4 

 

TAV. 1 STATO di ATTUAZIONE PRG (o PdF) VIGENTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 TAV.3 

 

 

 

SCHEDE 1  Descrizione previsioni urbanistiche 
Stato di attuazione – motivazione mancata attuazione 

2 Quantificazione previsioni insediative 
             “                standard corrispondenti 
3 Descrizione dotazione infrastrutture mobilità 

   4 Descrizione qualitativa Attrezzature urbane e territoriali esistenti 
   per settori 

 

TAV.2 

 

 

 

 

 

 

Stato di fatto del S.I. e del S.R.  (CRS/1) 

 

 

 

ZONIZZAZIONE 
del PRG 
Vigente 

 

 

 

eventuali approfondimenti 

 

STATO di ATTUAZIONE 
PIANIFICAZIONE 

ATTUATIVA 
 

1:500 
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SCHEDA DESCRITTIVA SINTETICA 3 
  

 

BILANCIO AMBIENTALE                   BA 
 

Rif. Artt. 15, 23 L. Art. 12, R. e Allegato A, R punto 6 
 

 

 

 
 
 

 

BILANCIO AMBIENTALE IN AMBITO URBANO 
 

(INDICATORI DI STATO) 
 S.Totali Suoli non 

Permeabili 
Aree di 

Dismissione
o Degrado 

Corridoi 
Ecologici 

Ambientali 

Verde di 
Cortina 
(filari 

Alberati) 

Verde 
Urbano 
Fruibile 

Aree di 
Conflittualità 

(Valore/Rischio 
e/o Degrado) 

 S=Ha S= mq S= mq S= mq S= mq S= mq S= mq 
ZONA URBANISTICA   1        

2        
3        
4        
5        
6        
7        

        
        
AMBITI PERI URBANI        
AMBITO EXTRA URBANI        
SUOLI NON URBANIZZATI        
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SCHEDA DESCRITTIVA SINTETICA 4 
 

 

 

 

PIANO STRUTTURALE COMUNALE                                        
 
 

Rif: Art. 14 2. – Protocollo di redazione n. 5 e n. 6, R. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
INDIRIZZI E PARAMETRI    
     b 
  1 PERIMETRI DISTRETTI URBANI  C   c e in AU SU 
 (Art. 14.2, h - Art. 34.1, c) 
   T  d    
    e    f    in SNU   

2  PERIMETRI  PIANI OPERATIVI  in SNA 
        (Art. 14.2, e Art. 15 c. 3 

    

3  PERIMETRI PIANI ATTUATIVI 
     (Art. 15 c. 5) 

 4 Regimi d’Intervento specifici e Regimi d’uso previsivi anche in SNA 

NI

 

RU
 

 

PSc 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Qcl         Approfondimenti Orari - Mobilità 

 

Obiettivi e Indirizzi di Sviluppo  DP   Art. 14,2 (b 

Indicazioni Strategiche   PSP   Art. 14, 1(b 

 

 

 

 

 

 

 

4
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segue scheda 4 

 

 

 DEFINISCE     ARMATURA URBANA in coerenza con PSP lett. (a 
 

    REGIMI D’USO    lett (c 
  PREVISIVI 

 

    PIANI OPERATIVI    lett (e 
     STRATEGICI 
 

       REGIMI di SALVAGUARDIA   lett. (f comma 4 
                    da Accordi LeP  

 

   INDIRIZZI e PARAMETRI 
           per PIANI OPERATIVI     lett.(g 
 coerenza con PTOOPP 

 
 
        con PEREQ.     senza PEREQ. 
 
PERIMETRA I DISTRETTI URBANI di   Conservazione (da RU) 
  (art. 34, 1°c omma) Trasformazione     Trasformazione  lett. (h  
   Nuovo Impianto  Nuovo Impianto 
   (anche in SNA)   
 
 
 
 DEFINISCE INDIRIZZI E PARAMETRI 
  - dei PIANI OPERATIVI 

                                 da       RU 

  - dei PIANI ATTUATIVI 
 
Per la pianificazione strutturale è necessario 
    - PRG 2007 
Art. 21 , c.1 lett. a1   VERIFICA STATO PIANIFICAZIONE   - VEP 
    - 
 a 2   CONCERTAZIONE (Tit. IV – Cap. 2° L) 

 a 3   DEFINIZIONE PERIMETRO DISTRETTI – Trasformazione  /T 
    –  Nuovo Impianto /NI 
 

Al Piano Strutturale (contenuti strategico previsivi) si associa il regolamento Urbanistico (contenuti 

prevalentemente regolativi ) che specifica i Regimi Urbanistici per le Aree 

 segue 

PSc 



SCHEDA DESCRITTIVA SINTETICA 5 
 
 

REGOLAMENTO URBANISTICO                                              RU 

  
 Rif. Art. 16, L – Allegato “A” – Protocollo di Redazione 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 16 L, c.2 lett.a lett. b lett.c lett. d lett. f 

 

Individua 
 

Perimetra 
    

in   Ambito Urbano      
      
SU      
      
SNU      
      
SRAU      

      
in   Ambito Periurbano      
      
in   Ambito Extraurbano      
      
      
      
In   SNA   

   
  
   

*  Piccoli e motivati ampliamenti 
  
    

*   Interventi diversi lett. d                
                 lett. e? 

 
segue scheda 5 

 

obbligatorio per tutti i comuni 

AREE 
URBANIZZA

ZIONE 

1° e 2° 

PIANI 
ATTUATIVI 

Definisce Regimi Urbanistici per Aree

LISTA 
INFRASTRUTT. 

Intervento

PIANO 

OPERATIVO 

 

? 

Regimi Generali di Intervento 
(da CRS) 

Regimi d’Uso Attuali e Compatibili 

5



 
Formula gli INDIRIZZI in base a BILANCIO URBANISTICO (4 Tavole) 
 

senza CRS  
senza PSP Definisce la DISCIPLINA del Recupero del patrimonio Urbanistico ed edilizio 
 esistente 
 
 Recepisce o perfeziona il perimetro degli AMBITI URBANI 
 dalla CRS o QC   PERI   URBANI 
    EXTRA URBANI 
 

A entro A.Urbani  individua  SNU  
   SU 
   SRAU (Armatura Urbana esistente) 
 entro A. Peri Urbani  individua Suoli Agricoli 
     Insediamenti contigui AU 
 
 entro A. Extra Urbani individua Insediamenti diffusi  non contigui 
     Insediamenti produttivi 
      esterni AU 
 

 Determina i  REGIMI URBANISTICI relativi a: 

1  - aree di            (in SU) – lett. b 

2  1 - aree per opere urbanizzazione 1 e 2 (in SU – SNU – SRAU) – lett.c 

    2 - infrastrutture anche esterne ad AU – lett. f 

3  -  aree complesse e rilevanti (in A.U.) – lett. d 
   da sottoporre a   

4  -  aree per  interventi diversi da lettera d)  esterni ai Suoli Urbanizzati – lett.e 

    ? (forse esterni ad AU)? 
 Definisce i perimetri di eventuali 

 - 
   

  -                      per eventuale perequazione 

 

B   fuori AU 
 
  Può prevedere: 

a. piccoli e motivati ampliamenti 

b. aree per infrastrutture (vedi lett. f) 

c. aree per interventi diversi da lettera d?   forse in relazione ad Areali 

 Recepisce  (nel caso esista CRS) oppure Definisce  con (Qcl) i: 

        

 

 

DISTRETTI URB. T/NI

REGIMI GENERALI di INTERVENTO    

REGIMI d’USO ATTUALI COMPATIBILI

PIANI ATTUATIVI

INTERVENTO DIRETTO

  segue 

RU

PIANI OPERATIVI 

DISTRETTI  URBANI



SCHEDA DESCRITTIVA SINTETICA 6 
 

PIANO OPERATIVO                                                                                     PO 

 

Rif. Art. 15, L – Art. 12, R – Protocollo di Redazione, R 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a  Reti infrastrutturali 

 
b Aree di riorganizzazione urbana 

 
 PIANI ATTUATIVI 

 
c Aree Pubbliche – uso pubblico 

 
d Aree per Edifici Pubblici/ uso pubblico 

 e/o per opere e impianti di interesse collettivi 
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segue scheda 6 
 

 

 

 

 Viene elaborato in riferimento al Programma Triennale della OOPP, considerati gli esiti 

del BU e del BA (obbligatorio), e sulla base delle PROPOSTE dei PRIVATI  raccolte 

attraverso BANDI PUBBLICI. 

 Può essere redatto anche in assenza dei PSc sulla base del RU 

 Può articolare differentemente  i DISTRETTI URBANI 

 

 DEFINISCE: 

a   –  Reti infrastrutturali, energetiche e della mobilità 

b   –  Aree riorganizzazione urbana 

b1 –  Aree Piani Attuativi 

c   –  Aree pubbliche /uso pubblico – servitù relative 

d   –  Aree per edifici pubblici/uso pubblico 

opere e impianti  di interesse collettivo 

 

 NORMA I REGIMI URBANISTICI per le SINGOLE UNITA’ IMMOBILIARI 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  segue 
 

PO



 

 

 

 

 

 

 

PROTOCOLLI di REDAZIONE 

 Documento Preliminare PSc 

 Piano Strutturale Comunale 

 

Tratti da: Regolamento di Attuazione L. 23/99 marzo 2003 



PROTOCOLLO DI REDAZIONE 

 



 



 



 



 



 



 


